
Fig. 3 - Sottoroccia sede di frequentazioni. 

l rinvenimenti sono awenuti nel corso di sopralluoghi effettuati 

nel giugno e nel luglio del 1981 nei pressi del passo a circa 2200 m 

di quota in una zona di grandi massi di frana ("marocche"). 

Le tracce di frequentazione sono situate a ridosso di grossi 

blocéhi di roccia aggettanti a mo' di riparo; si tratta di elementi di 

litotecnica laminare assai probabilmente riferibili al mesolitico. 

Fig. 4 - Utilizzo attuale di un sottoroccia nella zona del passo. 

L'industria litica si trova associata, in livelli molto carboniosi su

bito al disotto della superficie, con abbondanti resti faunistici di erbi

vori spesso parzialmente combusti. 

Al momento attuale è difficile dire se tale associazione è pura

mente meccanica; i resti faunistici sono in corso di determinazione, 

è comunque assai probabile che questi siano da imputare a fre

quentazioni pastorali di epoche successive. 
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PIAN DI FESTA· BALDO (Verona) 

Ulteriori sopralluoghi sono stati effettuati nel corso dell'estate 

1980 in questa località già precedentemente segnalata (BAGOLINI 

B., NISI D., 1976. "Monte Baldo (Verona-Trento)" Preistoria Alpina 

n. 12, Notiz .. pag. 239, figg. 5,6). 

Attorno ad una antica pozza d'acqua che è andata progressiva

mente riducendosi si sono rinvenute testimonianze di industria litica 

con elementi tipologicamente riferibili all'epigravettiano e al mesoliti

co. 

Un sondaggio esplorativo di due m2 alla periferia della pozza 

d'acqua ha permesso di individuare, a ridosso di un masso erratico 

ad una profondità di circa quindici centimetri, un livello antropico del

la potenza di dieci-dodici centimetri con manufatti laminari in giacitu

ra piana riferibili ad episodi del mesolitico antico e recente. 

Su di un sentiero a circa duecento metri più in quota si rinven

gono manufatti assai probabilmente riferibili al paleolitico inferiore e 

medio. 

Il terrazzo morfologico di Pian di Festa si trova sul sentiero di 

comunicazione che dalla Val d'Adige conduce verso il Passo del Ca

vallo e Fontana de la T eia. Si tratta in sostanza di una delle direttrici 

che dal fondovalle permettono di raggiungere gli altopiani in quota, 

stazione obbligata di bivacco e di transito dei pastori fino a pochi 

anni addietro. 
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